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OGGETTO: COSTITUZIONE FONDO RISORSE DECENTRATE  DEL FONDO AREA DIRIGENZA – ANNO 
2017. 

 

 

 
 
 

 
 

 
 



 

Il sottoscritto Dirigente responsabile del procedimento, attestando di non incorrere in alcuna delle cause di 
incompatibilità previste dalla normativa vigente e dalla normativa anticorruzione e di non trovarsi in conflitto di 
interessi in relazione all’oggetto dell’atto, adotta quanto di seguito; 
 
Visti: 
 gli artt.107 del D.lgs. n. 267/2000 e 4 del D.Lgs. 165/2001; 
 gli artt. 183 e 191 del D.lgs. 18/08/2000, n. 267; 
 l’art. 40 del D.lgs. 165/2001, come modificato dal D.lgs. 150/2009; 
 l’art.9, comma 2 bis, del D.L. n. 78/2010, convertito in legge n. 122 del 30.7.2010 e come modificato 

dall’art. 1, comma 456 della legge 147/2013; 
 l’art. 23 del D.lgs. 25/05/2017 n. 75; 
 il Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;  
 il Decreto del Sindaco n. 12 del 27/02/2017 con il quale sono stati conferiti gli incarichi dirigenziali; 
 il Decreto del Sindaco n. 50 del 24/07/2017 di nomina della delegazione trattante di parte pubblica sia per 

il personale del comparto che per l’Area della Dirigenza; 
 
Richiamati: 
 la deliberazione del Consiglio Comunale 28/04/2017, n. 51, esecutiva, con la quale è stato approvato il 

Bilancio di Previsione 2017/2019; 
 la deliberazione della Giunta Comunale 10/07/2017, n. 214, esecutiva, con la quale è stato approvato il 

Piano Esecutivo di Gestione 2017/ 2019; 
il prospetto di costituzione del fondo anno 2017 di cui all’allegato A), parte integrante del presente 
provvedimento, da cui emerge che il fondo è pari complessivamente ad euro 267.693,10 compreso le voci non 
soggette ai limiti di cui all’art. 23 del D.lgs. 25/05/2017 n. 75 che è inferiore all’ammontare del fondo 2016 che 
risultava pari ad € 269.703,10; 
 
Premesso che: 
 Il D.lgs. 165/2001 impone a tutte le Amministrazioni la costituzione del fondo per le risorse decentrate, così 

come peraltro prevedono gli artt. 26 e seguenti del CCNL Area Dirigenza del 23.12.1999; 
 La costituzione del fondo per le risorse decentrate costituisce una competenza di ordine gestionale; 
 la costituzione del fondo per le risorse decentrate costituisce materia di competenza dell’Ente in quanto 

sottratta alla contrattazione collettiva decentrata integrativa e che, per quanto alle relazioni sindacali, è 
prevista esclusivamente l’informazione ai soggetti sindacali prima dell’avvio della contrattazione collettiva 
decentrata integrativa; 

 Le risorse destinate al fondo della dirigenza, nelle more dei rinnovi contrattuali previsti dal D.lgs. n. 
150/2009 – sono annualmente determinate sulla base delle disposizioni contrattuali e legislative tuttora 
vigenti, tenendo conto delle disponibilità economiche-finanziarie dell’Ente nonché dei nuovi servizi o dei 
processi di riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di quelli esistenti che si intendono attivare nel 
corso dell’anno; 

 Le modalità di determinazione delle suddette risorse sono attualmente regolate dall’art. 26 del ccnl 
23.12.1999; 

 Richiamati i contratti collettivi dell’area dirigenza del comparto regioni e autonomie locali che, nel tempo 
hanno disciplinato gli aumenti, di natura obbligatoria e per importi fissi e non discrezionali, sugli importi 
degli stipendi tabellari, dell’indennità di posizione e nei valori dell’indennità di risultato, ovvero art. 37 del 
10.04.1996, biennio economico 1994/1995;  art. 3 del ccnl  27.02.1997, biennio economico 1996/1997; art. 
26, ccnl 23.12.1999, biennio economico 1998/1999; art. 1 ccnl del 12.02.2002, biennio economico 
2000/2001; art. 23 del ccnl del 22.02.2006, biennio economico 2002/2003; art. 4 ccnl del 14.05.2007, 
biennio economico 2004/2005; art. 16 ccnl del 22.02.2010, biennio economico 2006/2007; art. 5 ccnl del 



 

3.08.2010, biennio economico 2008/2009, nella vigenza ed applicazione di quest’ultimo la Dirigenza ha 
rinunziato agli incrementi facoltativi ex art. 5, comma 2;  

 Atteso  che in esecuzione delle predette norme di CC.CC.NN.LL., occorre procedere alla determinazione del 
fondo delle risorse decentrate per l’esercizio 2017; 

 Visto l’art. 23 del d.lgs 75/2017, il quale al comma 2 prescrive….a decorrere dal 1° gennaio 2017, 
l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, 
anche a livello dirigenziale, …..non può superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2016; a 
decorrere dalla predetta data l'articolo 1, comma 236, della L. n. 208/2015 è abrogato; e che, di 
conseguenza come si può dedurre dal dettato normativo sopra riportato, a decorrere dal 1° gennaio 2017: 

l’anno di riferimento per il limite all'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al 
trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, non è più il 2015, bensì il 2016;  
non viene più richiesto di ridurre il fondo a seguito della diminuzione del personale in servizio; 

 Restano invece invariate:  
la valenza temporanea del vincolo; 
modalità di determinazione della costituzione del fondo, in attesa del nuovo contratto collettivo 
nazionale; 
le componenti “incluse” ed “escluse” dal calcolo del relativo limite, come da indicazioni fornite dalla 
Ragioneria Generale dello Stato nelle istruzioni relative ai Conti annuali del personale per le annualità 
dal 2011 al 2014 e del 2016 , nonché da giurisprudenza contabile emanatasi nel tempo, in merito ai 
previgenti vincoli ex art. 9, comma 2-bis, D.L. n. 78/2010 ed ex art. 1, comma 236, L. n. 208/2015; 

 Rispetto alla successiva destinazione del fondo, è importante evidenziare fin da ora che l’art. 23, comma 3, 
del D.lgs. n. 75/2017 prevede che, fermo restando il limite delle risorse complessive rispetto al 2016, come 
previsto dal precedente comma 2, è possibile destinare apposite risorse alla componente variabile dei 
fondi per il salario accessorio, anche per l'attivazione dei servizi o di processi di riorganizzazione e il relativo 
mantenimento, nel rispetto dei vincoli di bilancio e delle vigenti disposizioni in materia di vincoli della spesa 
di personale e in coerenza con la normativa contrattuale vigente per la medesima componente variabile; 

 le voci “escluse” dai vincoli non riconducibili all’interno dei nuovi limiti imposti della novella normativa 
dell’art. 23 del D.lgs. 25/05/2017 n. 75, in coerenza con le indicazioni della Ragioneria Generale dello Stato, 
circolare n. 19/2017 sono: 

le economie aggiuntive effettivamente realizzate ai sensi dell’art. 16, commi 4 e 5, del D.L. n. 98/2011, 
le economie del fondo anno precedente, 
le risorse di straordinario non utilizzate nell’anno precedente, 
i compensi legali in relazione a sentenze favorevoli all’Amministrazione con rimborso delle spese legali 
dalla parte soccombente, le risorse conto terzi individuale e conto terzi collettivo; 

 
Considerato che: 
• Il Comune ha rispettato per l’anno 2016 gli obiettivi di finanza pubblica relativi agli equilibri di finanza 
pubblica e la programmazione di bilancio per gli esercizi 2017-2019 è improntata al rispetto dei medesimi 
obiettivi; 
• dai dati della serie storica della spesa del personale risultante dall’esame dei rendiconti adottati, emerge il 
rispetto del disposto dell’art. 16 del D.L. n. 113 del 24.06.2016, che ha eliminato l’obbligo di ridurre il rapporto 
spesa personale/spesa corrente rispetto alla media del triennio 2011/2013, mantenendo invece fermo il 
vincolo di contenimento della spesa di personale in termini “assoluti” rispetto al corrispondente valore medio 
del medesimo triennio 2011/2013; 
 
Ritenuto: 
• di costituire, ai sensi dell’art. 26 del ccnl del 23.12.1999 e successivi ccnl, il fondo delle risorse decentrate 
Area dirigenza per l’anno 2017, come da prospetto allegato al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale; 



 

• di comunicare, per la dovuta informazione, il presente atto alle OO.SS. ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del 
D.Lgs. 165/2001 e dell’art. 7, comma 1, CCNL 23.12.1999; 
di attestare che il finanziamento relativo al fondo per l’anno 2017 di  € 267.693,10  trova copertura negli 
appositi capitoli del bilancio 2017 afferente la spesa del personale; 
• Di riservarsi eventuali aggiornamenti della presente costituzione laddove dovessero emergere indicazioni 
interpretative ulteriori; 
 
Dato atto che:  
 non vi sono, allo stato,  ulteriori condizioni per poter integrare le somme stabili del fondo;  
Tenuto conto che il Fondo per le risorse decentrate 2017, così come definito con la presente determinazione, 
consente di rispettare i vigenti limiti in tema di contenimento della spesa del personale, per quanto concerne la 
conformità all’art. 1, comma 557, della legge n. 296/2006; 
Accertato, in particolare, che l’importo delle risorse di cui al presente provvedimento, rispetta il limite stabilito 
dalla succitata disposizione recata dall’art. 23 del D.lgs. 25/05/2017 n. 75; 
Visto l’art. 147-bis del TUEL e verificata la correttezza, legittimità e rispondenza dell’atto agli atti di 
programmazione e ai regolamenti dell’Ente; 
Ritenuta la propria competenza, ai sensi dell’art. 51 della legge 142/90, e s.m.i. come recepita dalla l.r. 48/1991 
e dalla l.r. 23/98; 
 

 DETERMINA 

1) Di costituire, ai sensi dell’art. 26 del CCNL del 23.12.1999, il Fondo delle risorse decentrate Area Dirigenza 
per l’anno 2017, dando atto del rispetto di quanto previsto all’art. 23, comma 2, del d.lgs. 75/2017, 
quantificato come da prospetto  “allegato A” che fa parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento in €. 267.693,10 come dettagliato nell’allegato “B”; 

2) Di attestare che il finanziamento relativo al Fondo per l’anno 2017 trova copertura negli appositi capitoli 
del bilancio 2017 afferenti la spesa del personale e che all’impegno formale si provvederà all’avvenuta 
firma dell’accordo economico in sede di contrattazione decentrata; 

3) Di comunicare, per la dovuta informazione, il presente atto alle OO.SS. ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del 
d.lgs. 165/2001 e dell’art. 7, comma 1, CCNL 23.12. 1999; 

4) Di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale dell’Ente, nell’apposita sezione: 
Amministrazione trasparente> Personale> Contrattazione integrativa, ai sensi dell’art. 21, comma 2, del 
d.lgs. 33/2013 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 

 
         IL DIRIGENTE 

                                                                                            f.to                 avv. Giovanna Mistretta 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

         



 

 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA 
(Art. 183, comma 3, D. LGS. n. 267/2000) 

 

 

Alcamo, lì ___________                                                 

                                                                                   IL RAGIONIERE GENERALE 

                                                                 f.to              Dr. Sebastiano Luppino 

 

  

 
 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(art. 11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.) 

N. REG. PUBBL. _______ 

Certifico io sottoscritto Segretario Generale, su conforme dichiarazione del Responsabile Albo 

Pretorio on-line, che copia della presente determinazione viene pubblicato a decorrere dal 

giorno _______________ all'Albo Pretorio on-line dove rimarrà visionabile per gg. 15 

consecutivi. 

Il Responsabile dell’Albo Pretorio on-line 

Alessandra Artale  

 
Alcamo, lì______________ 
 

        IL SEGRETARIO GENERALE 
      f.to             Dott. Vito Antonio Bonanno 

  
            

 
E’ copia informatica dell’originale analogico formata per finalità di pubblicazione e consultazione . 
 
Alcamo, 19/12/2017  
 
         L’Istruttore Direttivo  
                            f.to  Rag. Giovanni Dara  



 

 



All. "A"

fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione 

Importo

lettera a) importo complessivamente destinato al 

finanziamento della retribuzione di posizione e di 

art. 26 c. 1 ccnl risultato di tutte le funzioni dirigenziali per l'anno 

23/12/1999 1998 ccnl 10/04/1996 e ccnl 27/02/1997 128.364,00€           

personale Dirigente lettera b) art. 43 L. 449/97 66.452,00€              

lettera c) risparmi art. 2 c. 3 d.lgs. 29/93

comparto regioni lettera d) monte salari 97 (€ 132.173,20)1,25%- 1.586,00€                

autonomie locali lettera e) incent. Dirigenza compensi legali e tecnici

lettera f) tratt. incent. Personale dirig. trasferito -€                          

lettera g) retribuzione individuale di anzianità e

maturato economico Dirigenti cessati 2.605,00€                

lettera i) risorse art. 32

art. 26 comma 2 - 1,2% monte salari 1997 1.652,00€                

art. 26 comma 3 risorse aggiuntive 117.502,00€           

sub totale 318.161,00€           

art. 1 comma 3 lettera e) ccnl del 12/02/2002 

riduzione retribuzione di posizione di € 3.356,97

per ogni funzione dirigenziale con corrispondente

aumento del tabellare 23.499,00-€              

somma in meno n. 2 unità cessate per 

collocamento a riposo 52.005,00-€              

sub totale ridotto 242.657,00€           

incrementi obbligatori ccnl 14/05/2007 art. 4 c. 1 12.408,00€              

 incrementi obbligatori art. 4 comma 4 ccnl 14.05.2007 - 0,89% 5.228,00€                

riduzione 10% fondo 2009 ex art. 76 c.5 L.133/2008 6.449,00-€                

6.770,00€                

3.055,00€                

-€                               

4.024,10€                

TOTALE FONDO 2016  €           267.693,10 

art. 3 comma 557 legge 662/1996

art.59 comma 1 lett. p d.l.vo 416/1997 50.000,00€              

art. 20 comma 6 CCNL del 22/02/2010 art. 37 ccnl 23/12/1999 (avvocatura) 2.010,00€                

art. 12 comma 10 lett. b D. L.vo 437/1996

 art. 37 CCNL  del 23/121999

e della retribuzione di risultato  anno 2017

incrementi obbligatori art. 5  CCNL biennio economico 2008/2009 comma 1  € 

611,00 x n. 5 posizioni ricoperte 

incrementi facoltativi art. 5  CCNL biennio economico 2008/2009 comma 2   € 

611,00 x n.4  posizioni vacanti 

incrementi obbligatori art. 5 CCNL biennio economico 2008/2009 commi 4°  e 

5° 0,73% fondo dirigenza 2007 destinato alla indennità di risultato 

incrementi obbligatori art. 16 comma 4 ccnl 2010 1,78%

 monte salari 2005

lett. e risorse che specifiche disposizioni di legge

 finalizzano all'incentivazione dei Dirigenti



Allegato B)

FONDO ANNO 2017 PERSONALE CON QUALIFICA DIRIGENZIALE

ART 26 COMMA 1 CCNL 1999

Fondo determinato in applicazione art. 26 c. 1 267.693,10                   

FONDO ANNO 2017

RETRIBUZIONE DI POSIZIONE 206.637,86                   

RETRIBUZIONE DI POSIZIONE (già erogata mensilmente) 168.567,73                   

RETRIBUZIONE DI POSIZIONE (non liquidata per 38.070,13                      

quiescenza n.1 dirigente dal 31/01/2017)

QUOTA FONDO risultato 61.055,24                      

retribuzione di risultato già erogata (Bertolino) 10.503,38                      

50.551,86                      


